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S E D E 

Al Sig. Presidente della Giunta








Regionale della Puglia








On.le Nicola Vendola








S E D E 

All’Assessore regionale allo 

Sviluppo economico, attività 
produttive,industria, Industria Energetica, Artigianato,Commercio, Innovazione
Tecnologica, Fiere e Mercati 
Dott. Sandro Frisullo








S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

PREMESSO:                                                                                                                       
                   
· il comparto del mobile imbottito sta attraversando una fase di grandi difficoltà, essenzialmente a causa della nota congiuntura economica internazionale; 
- gli effetti di questa crisi ha già prodotto rilevanti conseguenze sotto il profilo economico, produttivo ed occupazionale a danno di tante piccole e piccolissime imprese che sono state costrette a cessare la propria attività ed altre lo potrebbero fare a breve nonché a danno di tantissimi dipendenti del settore per i quali già nel giugno del 2006 si fece ricorso alla cassa integrazione guadagni ordinaria; 
- che, per l’aggravarsi della situazione economica complessiva, a far data dal 19 maggio 2008, altri 2.421 dipendenti sono stati collocati in cassa integrazione guadagni ordinaria per un periodo di tredici settimane, riducendo così l’orario di lavoro da otto a cinque ore giornaliere

· che in data 31 Aprile 2009, la NATUZZI ha presentato il piano industriale che prevede un’esternalizzazione delle lavorazioni e un passaggio da una produzione verticale ad una orizzontale con un taglio netto di 1540 lavoratori per la chiusura del reparto falegnameria e ridimensionamento del settore commerciale e magazzino pelli

CONSIDERATO che:                                                                                                                                                            
che il settore del mobile imbottito rappresenta la struttura portante della nostra economia avendo assunto nel corso degli anni la centralità degli interessi economici e produttivi generali con notevoli benefici occupazionali, oggi messi a durissima prova;  
rilevato che il territorio complessivo in cui insiste il settore, sulla base delle concrete iniziative relazionali avviate da parte degli Imprenditori e delle Organizzazioni Sindacali di rappresentanza dei lavoratori, come pure da parte delle Istituzioni elettive locali, sta prendendo coscienza della gravità della situazione che potrebbe rappresentare anche una seria condizione involutiva di altri settori economici e finanziari presenti ed operanti nei Comuni del ‘’distretto del salotto’’ sia pugliesi che lucani; 

preso atto della volontà, pubblicamente manifestata in modi diversi da tutti i soggetti in causa, di mettere in campo le energie migliori per attivare unitariamente e al di là e al di sopra di ogni confine geografico ed ideologico ogni utile e condivisa iniziativa per contrastare con efficacia la crisi in atto e per individuare le strategie migliori verso l’obiettivo di un rinnovato sviluppo economico, anche pensando a forme di riconversione industriali che, comunque, non intacchino i già compromessi livelli occupazionali; 

Tutto ciò premesso e considerato,

I N T E R R O G  O

Il Presidente della Giunta  Regionale Pugliese  e  gli Assessori in indirizzo per comprendere:

1. quali azioni la Giunta Regionale ha posto in essere fin dal maggio 2008 per prevenire e scongiurare questo ulteriore momento di crisi industriale nella tutela dei posti di lavoro atteso che fin d’allora si chiedeva a gran voce che istituzionalmente fosse dichiarato lo stato di grave crisi per il comparto del salotto. 

2. se, così come richiesto nel maggio 2008, si è proceduto alla costituzione di un unico ed unitario distretto interregionale del salotto, individuando- di concerto con la regione Basilicata e con le Province di Bari, Matera e Taranto e a tutti gli enti istituzionali del territorio- una unica ed unitaria strategia di impegno e di sostegno, anche e soprattutto con il pieno coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori per fare della crisi in atto una rinnovata opportunità di sviluppo. 

3. quali azioni, di concerto con i soggetti istituzionali del territorio e le OO.SS, intendono intraprendere presso il Ministero delle Attività Produttive al fine di tutelare i livelli occupazionali attraverso il rilancio o la riconversione delle attività oggetto di forte criticità

4. quali azioni, di concerto con i soggetti istituzionali del territorio e le OO.SS, intendono intraprendere presso il Ministero del Welfare per assicurare la messa in atto di idonei ammortizzatori sociali atti a sostenere la redditività delle famiglie dei lavoratori in difficoltà


Bari, 03/04/09







Dott. Ignazio Zullo







Dott. Francesco Damone







